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PREMESSA

Le diverse fasi del percorso di crescita dei bambini sono

caratterizzate da importanti cambiamenti fisici, psicologici

e relazionali, che richiedono di essere affrontati per

un’adeguata costruzione dell’immagine di sé.

Occorre renderli:

- protagonisti delle loro azioni,

- autori delle proprie emozioni e

- soggetti delle loro principali relazioni.

EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITÀ 



OBIETTIVI GENERALI

Il PROGETTO nasce dall’idea di realizzare, con gli alunni

delle classi quarte e quinte della scuola Primaria, un

percorso di crescita psicologica e di consapevolezza

della propria identità e delle proprie caratteristiche.

Allo stesso tempo, intende fornire degli strumenti che

permettano ad ognuno di imparare a riconoscere le

proprie emozioni, aumentando la percezione di sé.

Distinguere le emozioni dell’altro, inoltre, permette di

apprendere nuove modalità di socializzazione, in cui si

favoriscono le capacità dialogiche e di empatia, grazie

anche alla valorizzazione delle differenze.



• Costruzione di un «accordo» tra insegnanti , alunni e specialista per favorire la coesione di gruppo 

e l’automonitoraggio del proprio comportamento.

• Individuazione delle emozioni calde e fredde, collocamento di queste ultime all’interno del corpo, 

tecniche di rilassamento ( mindfulness per bambini) e uso del respiro per favorirne la 

consapevolezza

• Spiegazione dell’ABC emotivo, costruzione di pensieri alternativi davanti ad emozioni quali rabbia, 

tristezza e ansia, lavoro sui virus mentali

• Strategie comportamentali ad orientamento cognitivo comportamentale per fronteggiare le 

situazioni di empasse emotivo cercando di favorire una ristrutturazione del pensiero, sviluppare 

capacità di problem solving e cercare pensieri e comportamenti alternatvi a quello disfunzionale 

con l’aiuto di esercizi di esposizione.

OBIETTIVI SPECIFICI  E TECNICHE UTILIZZATE



TU CHIAMALE SE VUOI…EMOZIONI!

..i nostri aiutanti e le nostre letture..



TU CHIAMALE SE VUOI…EMOZIONI!
….le nostre tecniche
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TU CHIAMALE SE VUOI…EMOZIONI!

…le nostre tecniche



OBIETTIVI RAGGIUNTI:

• Maggior consapevolezza degli alunni circa i loro stati emotivi interni

• Maggior capacità di automonitoraggio di emozioni come rabbia e ansia 

• Implemento  di abilità di problem solving davanti a situazioni emotivamente critiche

• Maggior coesione di gruppo

• Maggior capacità da parte dei ragazzi di esternare le proprie emozioni davanti ai 

compagni con il fine sia in alcuni casi di risolvere un conflitto sia di poter ringraziare per 

il sentimento che li unisce



PREMESSA

La consapevolezza che il bullismo non possa essere combattuto

fino a quando esso viene, esplicita-mente o implicitamente,

accettato o sostenuto da un certo numero di studenti e la

conoscenza dei diversi ruoli presenti nel gruppo, oltre a

quello di vittima, mettono in evidenza la necessità di coinvolgere

nelle attività anti-bullismo l’intero gruppo classe, al fine di modifi-

carne il clima, le norme e le dinamiche relazionali.

È importante assumere una visione relazionale del problema, analizzandolo e cercando di

contrastarlo al livello di microsistema classe.

La scuola agisce come soggetto rilevante per realizzare con i ragazzi, fin dalla scuola

primaria, interventi mirati di prevenzione del disagio o finalizzati ad individuare e

contrastare comportamenti devianti.

Le attività di classe mirano a modificare gli atteggiamenti ed i comportamenti negativi,
facendo leva sulla pressione positiva che può venire dal gruppi dei compagni e dal più

ampio contesto di classe.

Per riuscire in questo intento, è importante mantenere un atteggiamento che consideri la

diversità una ricchezza ed è necessario creare occasioni di integrazione ed accettazione.

PREVENZIONE BULLISMO E CYBERBULLISMO



OBIETTIVI

 Favorire lo sviluppo generale ed il benessere degli studenti;

 Coinvolgere attivamente gli alunni nelle attività del progetto,

aumentando la loro consapevolezza circa il problema, il loro

ruolo come spettatori ed il senso di responsabilità personale;

 Saper riconoscere comportamenti a rischio

 Sensibilizzare gli alunni sulle conseguenze dei comportamenti

devianti e antisociali;

 Incrementare relazioni di fiducia tra alunni-alunni e alunni

insegnanti;

 Promuovere comportamenti prosociali;

 Miglioramento della stima di sé e degli altri.





QUANDO QUALCUNO FA “IL BULLO” CON TE….

COSA FAI? COME TI SENTI?

Fai finta di niente sperando che 

non succeda più 

Scappi e cerchi di evitarlo

Non riesci a difenderti

Chiedi aiuto a un compagno 

Vai a parlargli e cerchi di capire 

perché se la prende con te 

Ti ribelli e lo picchi

Ti inventi un mal di pancia per 

non andare a scuola

Ne parli con un adulto

Speri che qualcuno si accorga 

di quello che sta succedendo

Arrabbiato

Provi vergogna

Stanco di subire prepotenze

Impaurito/spaventato 

Molto triste e ti viene da 

piangere

Solo Bisognoso di aiuto

QUANDO QUALCUNO FA “IL BULLO” CON TE, COSA PUOI FARE? 
Racconta quello che ti è successo ad un amico, ad un insegnante, ai tuoi genitori o a una persona di cui ti fi di… se mantieni il segreto le cose non cambieranno!
Ricordati che chiedere aiuto non significa essere una spia o un debole, o che non sei in grado di arrangiarti da solo, ma è il primo passo per risolvere la situazione
Evita di stare da solo e cerca di stare con compagni che ti possono dare aiuto e sostegno
Spesso i bulli si divertono a far soffrire altri bambini… prova a non dare loro ascolto, a non far vedere che sei arrabbiato e spaventato… questo è un modo per “sgonfi are i 

bulli”! 
Sforzati di dire sempre quello che pensi e come ti senti, anche se non è sempre facile
Trova un’attività in cui riesci bene e impegnati in questo… magari anche al di fuori della scuola! 

Non pensare che sei tu ad avere “qualcosa che non va”: spesso i bulli prendono di mira un bambino e si divertono a farlo star male… Non è colpa tua!!



QUANDO VEDI QUALCUNO FARE IL BULLO

CON QUALCUN ALTRO..

COSA FAI? COME TI SENTI?

Guardi e non fai niente perché 

non sono fatti tuoi 

Trovi divertente quello che fa e 

dice il bullo 

Intervieni in aiuto del 

compagno in diff coltà 

Lo prendi un po’ in giro anche tu 

Ti allontani prima che prendano 

di mira anche te 

Vai a chiamare un adulto

Spaventato per ciò che 

succede 

Curioso di vedere come va a 

finire 

Fortunato perché se la 

prendono con altri e non con 

te!

Indifferente

Divertito

Vorresti essere forte come il 

bullo

QUANDO VEDI QUALCUNO “FARE IL BULLO” CON QUALCUN ALTRO, COSA PUOI FARE?
Rifiutati di prendere parte ai dispetti 
Fai capire con le parole, con i gesti e i comportamenti che non sei d’accordo con quello che stanno facendo i bulli 
Chiedi aiuto a un adulto 
Accompagna il bambino che subisce i dispetti/le prepotenze da un adulto per raccontare quello che è successo
Aiutalo a difendersi, anche se non è il tuo migliore amico 
Invita gli altri compagni a non sostenere “il bullo” ridendo e standolo a guardare 
Accogli il bambino che ha subito le prepotenze all’interno del tuo gruppo di amici, per non farlo sentire solo
Che fare con “il bullo”? Ricordati che la cosa migliore non è quella di isolarlo, ma aiutarlo a capire che sta sbagliando.



TI E’ MAI CAPITATO DI COMPORTARTI DA PREPOTENTE?

COSA HAI FATTO? COME TI SEI SENTITO?

Hai preso in giro i compagni 

Hai fatto brutti scherzi

Hai escluso un compagno dal 

gioco

Hai offeso un compagno o 

parlato male di lui 

Hai picchiato un compagno 

Hai rubato o rovinato oggetti 

non tuoi

Hai obbligato un compagno a 

darti la merenda o dei soldi

Più forte degli altri

Soddisfatto perché gli altri 

hanno paura di te 

Orgoglioso di essere “il capo”

Divertito 

In colpa 

Dispiaciuto, hai capito che non 

lo dovevi fare

TI E’ MAI CAPITATO DI COMPORTARTI DA PREPOTENTE?  PROVIAMO A RIFLETTERE INSIEME... 
• Prova anche solo per un attimo a metterti nei panni di chi ha subito la tua prepotenza: come ti sentiresti? 
• Ogni tuo comportamento ha delle conseguenze per il bambino che hai preso di mira… prova a immaginarle! 
• Trattare male gli altri non è l’unico modo che conosci per stare con i compagni… cerca di spiegare le tue ragioni e di ascoltare quelle degli altri 
• Non è la forza fi sica che ti rende “grande”; hai altre qualità e altri pregi per cui gli altri ti possono ammirare… mettili in evidenza! 
• Qualche volta capita di comportarsi in modo prepotente senza neppure sapere il perché… Prova a parlarne con i tuoi insegnanti o i tuoi genitori.





OBIETTIVI RAGGIUNTI:

• Maggior consapevolezza degli alunni circa il fenomeno del bullismo e cyberbullismo

• Maggior responsabilità circa l’utilizzo di canali social online

• Maggior automonitoraggio riguardo i propri e altrui comportamenti in situazioni di 

prepotenza o bullismo.


